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Presentata al ministro del Tesoro 

Interrogazione PCI sulla 
vicenda della Cassa 

di Risparmio di Narni 
Preoccupazioni per le conseguenze negative sull'economia locale - Presa di 
posizione dei sindacati: condannati inutili allarmismi • Incontro in Comune 

All'incontro con Morlino si è parlato di cifre ma non sono mancate novità 

Cosa si muov fronte 
I manager* di Buitoni avrebbero manifestato la volontà di accedere ai finanziamenti pubblici e accanto a questo avreb
bero chiesto lo «scongelamento» del prezzo della pasta e la dichiarazione di settore in crisi - Tutto tace per ora sul 
fronte padronale ma non su quello dei lavoratori - Domani lo sciopero di otto ore e la manifestazione nazionale 

TKRNI — Sulla Cassa di Ri
sparmio di N'ami i parlameli 
lari comunisti dell' Umbria 
hanno presentato al ministe
ro del Tesoro una interroga
zione, chiedendo che la ri 
sposta sia discussa in seno 
all'apposita commissione par
lamentare. 

Nella interroga/ione si di
ce: « In merito alla Kravp si
tuazione venutasi a creare 
alla Cassa di Risparmio di 
Narni. dove risulta siano .sta 
ti concessi fidi bancari per 
alcuni miliardi senza la pre 
vista autorizzazione del con
siglio di amministrazione del 
lo stes-o istituto, partendo 
dalla diffusa preoccupazione 
per Io conseguenze negative 
che tale stato di cose pò 
trebbe far ricadere sul tcs 
suto delle attività economi
che e produttive locali, pli 
interroganti chiedono di os 
sere posti al corrente do:»li 
sviluppi della predetta vicen 
da e ciò anche- in relazione 
all'esito dell'ispezione in atto. 
presso la Cassa di Risparmio 
di Narni. da parte della Man 
ca d'Italia. (Ili interroganti 
chiedono infine di conoscere 
ee. anche di fronte a tali av

venimenti. il governo non in
tenda procedere al rinnovo 
(letali organismi dirigenti del 
predetto istituto (presidente e 
consiglio di amministrazione) 
il cui mandato è peraltro sca
duto. Ciò allo scopo di assi 
curare la piena normalità di 
gestione dell'istituto e della 
prcsciiz.a dello stesso sul 
mercato finanziario locale 
L'interrogazione porta la fir
ma degli onorevoli Hartolini. 
Ciurfini. Alba Scaramucci e 
Cristina Papa. 

Ieri anche le organiz./a/.'o 
ni sindacali della Cassa di Ri
sparmio <li Narni hanno pre
so posizione. In un comunica
to della l ' H U I L . della K1B 
CISL e della I-MU-MUL. si 
dice » le organizzazioni sin
dacali condannano ogni for
ma dì inutile e gratuito allar
mismo per le sorti di un isti
tuto che per sua natura, per 
disposto di legge, per solidità 
patrimoniale (soltanto col 
tondo rischi e perdite può 
far fronte a eventuali perdi 
te) non presenta problemi 
circa la propria sopravvi
venza. Ciò premesso le orga
nizzazioni sindacali ribadisco 
no la loro unitaria posizione 

, a favore dell'autonomia del 
j l'Istituto 
I Marte-di pomeriggio c'è in-
| fine stato un incontro pres 
j so la sede municipale tra il 

sindaco di N'ami Luciano 
I Costantini e il consiglio d'ani 
I ministrazlone della Cassa di 

Risparmio. 
j Intorno al « caso » c'è un 

movimento, come si vede, pò 
sitivo se porterà alla indivi 
(Inazione dei veri responsabi 
li dell'illegalità compiuta e 
alla nomina del nuovo consi 
glio d'amministrazione, come 
sollecitato dai parlamentari 
comunisti. Ci sono però dei 
rischi, rischi giustamente de 
nunciati dallo stesso eoiisii*!»'» 
d'amministrazione della Cas~ 
sa di Risparmio e dalle orga 
nizzaz.ioni sindacali. I rischi 
sono che si crei un artificio
so allarmismo che possa por 
tare poi alcuni clienti della 
banca a ritirare i propri rT* 
spanni. Allarmismo del tut 
lo ingiustificato perché i 
clienti hanno la massima ga 
ranz.ia che da questa vicen
da non riceveranno il mi
nimo danno 

g. e. p. 

PERUGIA - /(" «.se ci sei 
batti un colpo » dell'occulti 
sino e regola stornamente 
seguita da maestri e prati
canti. 

Ma in politica'' E soprat
tutto in politica industriale 

quando lo spirito da dna- | alla luce del sole, non tra pò- \ 
inai e sono i Buitoni questa | chi intimi che sanno leggere \ 
regola vale ancata'' Il colpo , dietro le piattclie e* tteiiche \ 
lo si aspetta da pareictne par i ma pubblicamente e davanti | 
fi. E questa volta, in venta, i ai duetti uitcìcssuti che poi \ 
non sotto il tavolo ma sopra. J non sarebbero altit che i set- \ 
non più nelle tenebre bensì , temila dipendenti dell'UìP 

L'AGRICOLTURA DELLA REGIONE AL CENTRO DI QUALIFICATI DIBATTITI E INIZIATIVE 

Il ruolo delle istanze di base 
nelle scelte di programmazione 

Dibattito del direttivo della federazione PCI di Terni - La relazione del compagno 
Polito - La 382 impone un salto di qualità nell'attività legislativa regionale 

Terni: molto 

vaga l'omelia 

del vescovo 

sui giovani 
TERNI — L'omelia pronun
ciata dal vescovo diocesano 
Santo Quadii in occasione 
della ricorrenza religiosa di 
San Valent'tio offre l'occasio
ne per riflessioni diveise e ar
ticolate e magari p^i un pm 
ampio dibattito e con fi mito. 
Il tema picscelto: «Giovani e 
adulti in.sieme in cammino ». 

/ tei mini geneiali con cui 
monsignor Quudii. pur con la 
originalità della pioblemati-
ca che gli compete come ve
scovo. affronta gli aspetti 
della >c questione giovanile » 
ricalcano pero, senza die si 
possa apprezzare alcuna evo
luzione. un modulo già cono
sciuto nella linea de! presule. 
La morbidezza la volte la 
mancanza) delle analisi, l'u
so di termini asettici e perciò 
a tolte impropri, la vaghez
za delle .indicazioni, lasciano 
emergere una impiantii pater
nalistica clic non sempre ri
sponde alla esigenza di essere 
« pastore » 'di tutti) quanto 
invece a una collocazione ti-
spetto a: fatti che propno per
ché indefinita riscìna di di
venire comunque di parte 
(ma di quale parte?/. 

Appare cioè necessario che 
anche il vescovo fil vescovo 
di Terni e Xarnt. oggi fi si 
esprima con chiarezza rispet
to ad alcune questioni aper
te. chiamando le co<e per 
nome. 

La comunità cristiana vi
ve '.a sua i icenda in una so
cietà conci età. dove gli « nr-
tciiimenti » sono quotidiani e 
reali: su quelli occorre misu
rarsi tsoiio quelli a >< chia
mare »>. testimoniare, scca'ie-
TC. oggi, di qua; l'entità si 
costruisce comunque da oggi. 
attraverso i fatti e le con
traddizioni della storia. Allo
ra come si fa a parlare di gio-
ratti oggi a Terni senza dire 
della crisi che devasta e vio
lenta la condizione giovanile. 
delle liste di collocamento 
(2.571 iscrittt a Termi, della 
disoccupazione, delle fabbri 
che C'ie chiudono e di qae'le 
che non aprono, della scuoia 
che non serve e di quanto a'-
tro si potrebbe ancora dire, 
de! disegno e delle ì espansa-
bilità che sono dietro tutto 
questo"' E delia crisi di raion. 
dell'emarginazione, della col
lera e anche della volontà ài 
ritolta e di cambiamento ;>o-
sitivi presenti jra i giovani? 

Cerio si può anche dire con 
monsignor Quadri <• che la 
pienezza di gioventù e di ma
turità si raggiunge quando le 
propria autonomia e libertà 
personale sono tutt'uno con 
il rapporto costante di dialo 
go, di scambio e di collabora
zione con gli altri per un so
lidale cammino m aranti >\ 
via continuiamo a non inten
derci. a non capir?, a au
mentare la distanza tra co
munità cristiana e il <- popo
lo y> di questa città con i suoi 
prob'emt di ogni giorno. Si 
tratta m fondo di fare uno 
sforzo p'ù complessivo, pur 
tortamente originale e diver-
jr> rispetto a quello dt altri, 
per capire e misurarsi con i 
m Bcgni dei tempi ». 

Francesco Bussetti 

TERNI — I gravi problemi 
dell'agricoltura della provin
cia e della regione, in s t re t to 
collegamento con il ruolo 
fondamentale che un'agricol
tura moderna e sviluppata ha 
nel processo di r innovamento 
e r isanamento dell'economia 
nazionale, sono stat i affronta
ti nel corso dell 'ultima riu
nione del direttivo della fe
derazione comunista di Terni. 
La relazione introdutt iva è 
s ta ta svolta dal compagno 
Gianni Polito, responsabile 
della commissione agraria 
provinciale. Nella sua rela
zione. il compagno Polito. 
dopo aver ribadito che la ri
soluzione della questione a-
graria è un momento centra
le della battaglia del movi
mento democratico 

A partire dal 20 giugno, ha 
poi proseguito il compagno 
Polito. le questioni dell'agri
coltura hanno ricevuto un 
nuovo impegno e un nuovo 
stimolo da par te di tu t te le 
forze politiche, trovando pos
sibilità nuove di accordi e di 
intese. Fat to positivo è la 
quasi totale intesa su que
stioni fondamentali tra parti
te» comunista e parti to socia
lista. L'accordo di luglio pre
vedeva l'at tua/ ione di impor
tanti provvedimenti in mate
ria di agricoltura: raggiungi
mento del 90 per cento del 
fabbisogno al imentare, finan
ziamento di mille miliardi al
le regioni, leggi sulle terre in
colte. diffusione della coopcra
zione e dell'associazionismo. 
intervento delle partecipazio
ni statali , superamento della 
mezzadria e colonia, riforma 
del'.'AIMA e della Federcon-
sorzi. legge « quadrifoglio ». 
revisione della politica della 
CKE. 

La legge « quadrifoglio » è 
l'unica realizzata dal prece
dente governo Andreotti. E" il 
primo tentativo di program
mazione agricola, dopo anni 

di politica democristiana as
sistenziale e clientelare, di 
sprechi e parassitismi. L'isti
tuzione della Regione ha 
rappresentato il primo mo
mento di svolta e di speranza 
per l 'agricoltura e con la leg
ge 382. ormai tut t i i poteri in 
materia agricola sono trasfe
riti dallo S ta to alle Regioni e 
ai comuni. E' necessario 
quindi, in questa nuova fase. 
compiere un salto di qualità 
anche nell 'attività legislativa 
regionale. Essa deve qualifi
carsi sul piano di leggi e o-
r ientamenti di programma
zione ormai indispensabile 
per l 'attuazione della legge 
« quadrifoglio » e del piano 
agricolo al imentare. 

S t rumento fondamentale 
per una giusta politica di 
programmazione è il piano di 
zona agricolo. Esso permette
rà di collegare l'agricoltura 
all'insieme dello sviluppo e-
conomico e sociale del terri
torio e quel che è più neces
sario la partecipazione alle 
scelte 

Punti di riferimento del 
piano di zona, finché non sa
rà scioito il nodo dell'ente 
intermedio, dovranno essere 
le comunità montane e i con
sorzi previsti dalla legge 40 o 
associazione tra i comuni. 
Fondamentale quindi diventa 
affermare il principio della 
delega da parte della Regione 
in materia di agricoltura, alle 
istanze elettive di base. Fa
cendo assolvere alle Regioni 
un ruolo di partecipazione al
le scelte di programmazione 
nazionale e comunitaria e 
rappresentare un quadro di 
riferimento per le articola
zioni comprensoriali. 

La conferenza agraria re
gionale del Par t i to comunista 
italiano dovrà rappresentare 
un momento importante per 
l 'approfondimento e l'arric
chimento della linea dei co
munisti umbri in agricoltura 

Per nove coop olearie un unico 
impianto per l'imbottigliamento 

Primo esempio di una nuova organizzazione * Discussa una proposta del presidente 
dell'ESÀU: poche strutture di trasformazione potenziate per tutti gli operatori 

Nove cooperative olearie uti
lizzeranno un unico impianto 
per l 'imbottigliamento del pro
dotto. ma è solo l'inizio di 
quella che potrebbe divenire 
una rivoluzione nell'organiz
zazione agricola. Invece del 
proliferare di singole e ridot
te s t ru t ture di trasformazio
ne dei prodotti agricoli per
ché non potenziarne alcune 
rendendole utilizzabili da tut
ti i soggetti che operano in 
agricoltura? E' questa la 
proposta del presidente del
l'ESÀU on. Lodovico Ma-
scbielia discussa ieri mat t ina 
— assieme all'ipotesi di im
bottigliamento dell'olio ripor
ta ta all'inizio — con Renato 
Bordino per la Federazione 
delle cooperative. Francesco 
Ciribifera per la Lega delle 
cooperative. Cosimo Cassano 
per il Consorzio Agrario, tec
nici e funzionari dell'ESÀU. 

L'idea di istituire confede
razioni di terzo grado, per 
la trasformazione e la coni 
mercializzazione dei prodotti 
- - proposta nel dibatti to — è 
del tu t to nuova, ma già le 
accoglienze sono apparse pò 
sitive. L'accordo avviato per 
l 'imbottigliamento dell'olio ne 
è una riprova. In sostanza il 
Consorzio Agrario per ora of
frirà alle cooperative produt
trici dell'olio i propri impian
ti di imbottigliamento riser
vandosi la gestione della com
mercializzazione del prodotto. 
E" solo l'avvio. 

Il progetto presentato dal-
l'on. Maschietta è più ambizio
so. ma questo primo accordo 
- è la prima volta che Fe
derazione. Lega e consorzio 
Agrario promuovono simili 
iniziative comuni — prelude 
ad ulteriori approfondimenti. 

E" già s ta ta fissata comun
que una ulteriore riunione 
sul tema generale della coo
perazione t ra diverse forze 

che operano in agricoltura: il 
9 marzo le associazioni si riu
niranno di nuovo assieme al-
l'ESAU per verificare altre 
possibilità di iniziare un'atti
vità comune in settori come 
la viticoltura e i cereali. Ma 
non è solo questa la novità 
che viene da via d'Andreotto. 

All'ESAU in questi giorni 
il lavoro è infatti febbrile. 
Mentre continuano i dibatti
ti promossi dal presidente 
dell 'Ente con le comunità 
montane (oggi alle 16 se ne 
terrà uno ad Orvieto e do
mani toccherà all'Alto Teve
re) è iniziata ieri sera la 
discussione interna sui pro
gramma di attività e la ri
strutturazione dell'Ente. In 
pratica tutt i gli unici daran
no il proprio contributo per 
la migliore organizzazione del
l'ente. dopo di che l'ESAU 
porrà in discussione tra le 
varie componenti che opera
no nel mondo dell'agricoltu
ra il proprio programma di 
lavoro. 

Un programma di cui si 
sanno già alcune ipotesi: set-
tonal i tà degli interventi; ri 
strutturazione degli uflici. de
centramento. richiamo al col
legamento t ra una s t ru t tura 
di « servizio » come l'ESAU 
e gli enti territoriali. Sul pro
gramma vero e proprio tor
neremo non appena verran
no fornite ulteriori notizie. 

Nel frattempo all'ESAU il 
lavoro prosegue tra continue 
riunioni e proposte U'on. Ma 
schiellr. pochi giorni fa parlò 
della necessità di costruire. 
mettendo insieme varie for
ze ora disperse. « condotte 
agrarie » e comunque organi 
decentrati per l'agricoltura 
ecc.» che eia fanno intrave 
dere per l'agricoltura umbra 
un futuro non più fantascien
tifico. 

Domani incontro 
suir« Avila » 

CITTA' DI CASTELLO — 
La situazione dell'AVILA (1' 
azienda di Citta di Castello 
a t tualmente presidiata dai di
pendenti in sciopero per im
pedire la serra ta minacciata 
dalla amministrazione della 

, società > verrà esaminata do
mani :n un incontro presso 
il dipart imento problemi eco
nomici della Regione cui par
teciperanno l'assessore regio
nale allo sviluppo economico 
Alberto Provantini, una de
legazione dei capigruppo dei 
partiti dell'arco costituziona
le del consiglio comunale di 
Città di Castello mudata dal 
sindaco, il consigliere regio
nale Sergio Hisioni e una 
rappresentanza degli azioni
sti della «TESFIL» (la fi
nanziaria cu: fanno capo 
«l'AVILA» e la « SANIO 
D'ASSO» di Genova) 

In fiamme 
il « Puff » 

Completamente distrutta da 
un incendio una discoteca 
nel centro di Perugia. Nel 
primo pomeriggio di ieri 
autobotti dei vigili del fuoco 
sono intervenute per spe
gnere '/incendio sviluppatosi 
nel locale. « Pluff disco-
teque '>. di Porta Sole di pro
prietà di Alfredo Montagno
li. Le fiamme sembrano es
sersi sviluppate nel bar dei 
locale per propagandarsi poi 
alle poltrone e asli arredi. 
I danni sono inecnti. Carabi
nieri e visi.li del fuoco sono 
al lavoro per s'abilire le 
eau=e dell'incendio. Non si j 
esclude comunque il dolo. ! 

italiana 
Il colpo che si aspetta dai 

Ululoni e (/nello inviente la 
loro vitalità come impiotili 
tori pnvati. 

Un timido colpetto pine che 
lo abbiamo bussato. L'alt la 
sera a lioma dal ministio 
Mollino Le notizie che sono 
giunte alle ieduzioni dei gu>r 
itali pai la no di un nuoto pie 
colo ma ih,ino movimento 
dentro lo staff manageriale 
e ti comitato esecutivo della 
multinazionale. I ntnitageis 
della Ululoni avrebbero espo
sto al ministro del Bilancio 
e at suoi funzionari le icult 
difficolta dell'azienda con la 
novità pria della disponibili 
ta di accedere -- seti: pi e se 
coitilo le notizie (/unite - - ai 
meccanismi delle ìetigi li,':'» 
(sulla licitili eistone) e tR't 
(sulla iistnitttiraitonc). l'ap 
palai do e gli alili tecnici 
IBI' tuiebbcio inolile chiesto 
lo e si oiKielamento » del pie^ 
zo d-lla pasta indicato lino 
ni come una candii della ai 
si depli stabiluitcnti alimenta
li IBI', e una dtchiiutr ione 
ufficiale di <• cn ,t <> del set-
tote stesso. 

Mollino direbbe chie-,!o 
tempo cercando di vedaci 
(Inaio nel vespaio l'enigma e 
nel resinilo IBI'. Son irte 
queste notizie.' 

Il fronte padronale tace. 
Si sa solo per certo che da 
lunedi ogni gioì no potiehbe 
essere buono per l'invio delle 
1.250 letteie eh licenziamento. 
Ecco allora clic il « se ci sei 
batti un colpo » diventa una 
richiesta di climi unenti pa
tititi, per l'opinione pubblica. 
per la società cinte, per gli 
operai e gli impiegati. Ce. in 
altre parole, una diversa di
sponibilità da quella finoia 
transitata a Perugia della 
proprietà a ledei e la questio
ne mteia? 

La lotta della classe operaia 
comunque non demorde né si 
ferma a valutale i possibili 
ed estemporanei mutamenti 
nello staff o •"•Ila proprietà. 
Domani mattina « cotona-
mento della prima <c fase » di 
lotta in tutti gli stabilimenti 
IBP ci saranno otto ore di 
sciopero mentre a Perugia 
convergeranno rappresentan
ze da Aprilia. Poggia. Casti-
glion del Lana. Siena. San Se-
polao per la manifestazione 
nazionale del gruppo. Alle 
ore 9 vi saia il conceiitramcn-
to presso la direzione azien
dale di via Mario Angeloni 
«l'unità cent tale insomma) 
da dove partirà il corteo dei 
lavoratori che raggiungerà 
poi piazza quattro novembre. 

Andrea Gianiagita, segre
tario nazionale della PI LI A. 
terrà il discorso conclusivo. Il 
Consiglio di fabbrica e la Pi 
Ha provinciale chiedono per 
questa manifestazione che ov
viameli le vorrà essere un 
momento emblematico ed 
esemplare delta mobilitazione 
popolare l'adesione alle for
ze politiche democratiche. 
arili enti locali, alla Regione. 
alle categone autonome ilei 
commercianti ed attiquint. 
alla leaa dei disoccupati. Si
curamente non tarderanno a i 
ventre tenuto tonto del ruolo 
che enti locali e forze polì ti
file finora hanno -volte. 

// ciclo prodnttivo della 
IBP italiana dunque domani 
si fermerà per cru.cntiic uqli 
operai d: battere il laro «co' 
pò ». E non ::mù iato né am
biguo e contradditoiio ne tan
tomeno in attesa dei labili. 
se ci sono veramente, "igni ' 
di vitalità dell'imprenditoria ' 
Buitoni. ! 

Dalla parte dei lai oratori e ! 
di questa lotta p"r <• mante- \ 
nere e allargare. Ir ha si prò- j 
duttile » ci sono ormai tutti. I 
Anclie i '-csmii umbri m un ' 
documenti' juito recapitare i 
ieri ai niorr."'' M .-.niiuno j 
" impegnati » a rììrm. ..-re in I 
economia rcg'onah- .. .".. ..v. , 
luppo dell'occupazione. Dalla » 
pr:rte dei Bulloni ad ora ci j 
sono invece <-olo i Buitoni. 

i 

m. m. i 

Programma del Comune di Terni 

Nei corsi professionali 
una materia in più : 

come si usano i « media » 
Oggi convegno presso rAncifap 

TERNI - Creare le m i d i -
l'.ioni aftinché i lavoratori 
pus-nino utilizzare i mezzi di 
comunicazione ci: ma.^sa' 
questa e l'Idea Ispiratrice del 
documento preparato d.u'li 
assessori alla cultura e alla 
pubblica istnr/ioiie del co 
ninne di Terni, nel (inde >i 
propoii'-'ono una sene di at 
tiv.tà culturali da incelile ne: 
programmi dei corsi renio 
nali di (orinazione prole:. 
sionale 11 dm-imit iito sai.». 
discu , o o-:i;i nel coi so di mi 
dibatti to pre.-, ,o l'ANVIKAP 
e al (piale parteciperanno i 
rappresentant i dell'Amili.lu
strazione comunale. inse
gnanti e .studenti del coi.sO 
di I orinazione professionale 

N'-l documento si parte da 
una premessa : « In campo 
culturale in questi ultimi 
anni si e spostata l'attenzio
ne sulla classe opera.a e sul 
proletariato in genere, tanto 
che su ogni documento di 
cultura si fa riferimento ad 
esso. E' però successo che 1" 
operatore culturale non ha 
messo in discussione il oro 
prio ruolo ». Tra chi produce 
cultura e eh» la tiue-c- >• I-I 
somma rimasta una bai riera. 
Quello che i due assessorati 
comunali piopcngnno e di 
cominciare a rompcie questi 
steccati. Non che questo deb
ba Intendersi come un riliuto 

dell 'operatole culturale Quel
lo che si chiede è che esso si 
(ompoiti in maniera diver.-^. 
Per que-.to s, piopone di 
chiamare a Terni per i corsi 
11» M • " - • >|1 I I »l | f I I \ I 1 1 

io Giriti, che in qiie.to senso 
ha una !uiu\i c-.p» i icn/a e il 
<( (troppo Trousse ». 

Le attività dovrebbero cs 
sere rosi mi icola'e una pi . 
ma fase assembleare nella 
quale gli studenti d l i u toM) 
1 problemi. Lise ripresa ess ! 
stessa con il videoregistra
tore. I temi da a l t rontare do-
Manno essere quelli de! rap 
poito con la scuola, con il 
lu,)"o di origine 

« L'interesse - si dice nel 
documento dovrà esseie 
spostato sui temi che 1 rn 

Nella seconda fase si dovrà 
discutere del metodo e dell' 
uso che si intende tare dei 
mezzi di comunicazione di 
cui .si di.spone, formare quin 
di dei giuppi di lavoro e 
raccocllere materiali, da far 
circolale e da discutere nella 
lase f inale Per queste att i 
vita occorrerà allo .tire un 
laborator.o fotografico, ac
quistare un videoreuislratoif 
e le apparecchiature neces 
.-.arie per il montaggio dei 
nastri. acquistare alcune 
macchine fotografiche e al
tri mezzi audiovisivi. 

« Pantomima su una porta aperta » 
da sabato sera al « Moria echi » 

Dall'esperienza psichiatrica umbra al teatro, ovvero: -Pan 
tc.m ma su una porla ap?;tn ». E' il titolo dello spettacolo di 
Giampiero Frondini (ha collaborato al testo anche Walter 
Corelli) che da sabato sera andrà in scena al = Morlacchi > 
di Peruqia. 

La storia, o meglio, le storte partono dall'apertura dell' 
ospedale psichiatrico di Perugia per sbirciare, tra satira e 
cronaca, dietro alle pieghù delle scelte nuove affrontate nella 
regione in campo psichiatrico. 

A Perugia il « matto » e ormai di casa e nello spettacolo 
di Prondini diviene il protagonista: tra tentativi ridicoli, tra 
grottesco o patetico e proprio il cosiddetto « pazzo » che com
pie mille peripezie per inserirsi nella vita e normale ». In una 
società cioè che continua implacabilmente a respingerlo 
nella emarginazione dalla quale solo formalmente è uscito. 

Questa la storia che Frondini propone con la vervo di 
sempre e un rinnovato impegno sociale. 

Un quartiere periferico di Orvieto: mille domande di bambini su uno spettacolo teatrale 

Ma gli uccelli della favola 
riusciranno a fuggire? 

I «MA 
PFRUGIA 

:r Mo-

ORVIETO — 7..Y..4. case: ; 
quartiere alla periferia di \ 
Orvieto. Suino a due passi I 
della direttissima Roma-Fi- j 
renze. dall'autostrada del so \ 
le. Alcuni bambini giocano i 
con il pallone sul piazzale ! 
dissestato. Xon siamo a S. ; 
Basilio, ma è inevitabile [ 
ciitedcrsi: « Giocano bene qui ', 
questi bambini ? .\ La rispo- j 
sta chiara viene dallo spet- ! 
fcco/o della cooperativa d'ani- ' 
inazione « L'Aquilone !\ che I 
si srolae in un garage del 
quartiere. Ci sono circa 50 ; 
persone tra madri e bambi 
ni. Sono venuti qui per vede
re le storie e le favole del 
« Gallo, la gallina, il pulci
no r>. oppure il viagaio ma 
gieo di una vecchietta, che 
cade in un pozzo, o ancora 
« I vestiti dell ' imperatore » e 
« L i giornata dell'operaio ». 
Tutte storie che risvegliano 
l'immaginazione e la fanta
sia, spoetandole verso la real 
tà. La vicenda del re vanito
so, poi burlato da alcuni ] 
mercanti che gli vendono 
una stoffa inesistente è ae- i 
compagnata da grandi rtsatc j 

da parte dei bambini C'è. 
senza dubbio, una dissacra 
zione del <» potere ». inteso 
nella sua più comune ecce
zione. « La giornata dell'op?-
raio ^ riporta i bambini alle 
cose di ogni giorno e. proba
bilmente. li mette di fronte 
ad una realtà loro sconosciu
ta: la fabbrica. Si tratta di 
spettacoli realizzati con la 
tecnica del « teatro d'ombre > 
e dei burattini. Con un la-
toro di estrema pazienza, ma 
anche di grande entusiasmo. 
la cooperativa d'animazione 
ha dato, così, vita a storie 
all'apparenza semplici, ma 
che m realtà abituano a 
« pensare ». E' questa una 
novità, oppure lo spettacolo 
non si discosta poi tento an
ali spettacoli tradizionali per 
bambini ? 

Lo abbiamo chiesto ad un 
gruppo di madri durante una 
pausa dello spettacolo. Le ri
sposte hanno sottolineato lo 
stimolo aita fantasia e alla 
socializzazione. « Altrimenti 
mio figlio sta sempre appic
cicato a me » — ha detto una 
madre. Queste le risposte. 

Qualcuna ha aggiunto con 
un po' di titubanza e paura 
di essere presa troppo sul se
rio: « ma è meglio questo 
che la scuola -v Una risposta 
semplice e ci tempo stesso 
significativa, ci.e sottintende 
tutte le carenze della nostra 
scuola. 

Ma togliamo saperne d: 
p.u. conoscere meglio come 
tue la gente m questo quar
tiere. sorto egli inizi degli 
anni 10, dove « prima c'era
no solo campi ->. Ora vi abi
tano circa 50 famrg'ie. gente 
proveniente da Orvieto centro 
e dalle frazioni vicine. Ceto: 
tra il proletariato e la picco 
la borghesia. Una media di 
4 figli per famiglia. Attività 
impiegatizie, artigianali e 
molte domestiche a ore. In
somma per la maggior parie 
dei casi qui ci si torna la 
sera per dormire. Per i bam
bini all'apparenza c'è tanto 
spazio per giocare. Ma il più 
delle tolte questo « ypazio » 
— come dice una madre — 
co/isufc nel giocare a pallo

ne o andare m bicicletta. 
Per ù resto si sta m co<e.. \ 

All'ur.pTOi uso. mentre stia \ 
v:o parlando, un bambino ci I 
cl-iama dentro tutto eniusia- ', 
sta a faiie.i ledere il suo di • 
segno. Chiediamo se lo spet- ! 
ti.colo gli e piaciuto. Ci ri- I 
sponde che e contento Pi
pi ende lo sp.-itceo'.o con la 
rappresentazione, attrai erso 
la tecnica delie ombre, della 
favola (. ecologica > : «A cia
scuno la sua eisa <\ rielaba-
rata della cooperatila. La 
speculazione edilizia, la man
canza di spazi verdi nelle 
città: è questo che «i i uot 
mettere in risalto. Un bimbi- J 
no è pessimista e dice che | 
gli uccelli della favola non | 
potranno mai uscire dalla i 
loro gabbia. Xon è un caso. > 
In fondo anche ed Onieto. 
dove sembra che gli spazi 
materiali per giocare esista
no più che altrove, anche qui 
i bambini « giocano male J>. 
E" questo che la cooperativa 
«L'Aquilone» Ufi soci, quasi 
tutti giovani iscritti alle li
ste speciali) ha voluto sotto

lineare con urn recente no 
strr: jo'.ogra'-.ca 

E-i^te quindi in prrMcma 
di « gualca ». <• Ce l'esigenza 
ci e i bambini occupino m 
namera costruiti! a id auto
noma il proprio tev^po libe 
ro. p^r que.-to e impalante 
la creriZ'.or.e di un Centro ri
creativo permanente ' — die 
Salvatore Morii chiolo. pres'-
dente della cooperativa — « E' 
i.n discorso di civiltà. \'o ? » 
Per Giuliano ed Assunta la 
cosa pm importante è quella 
di essere riusciti, per la pri
ma volta, ad aprire un dialo 
go e ed :.-taurare una pro
ficua collaborazione con i ge
nitori. Ora si tratta di far 
girare lo spettacolo per tutto 
il comprensorio. « La genie 
ha risposto bene, perché ab
biamo dato una prima rispo
sta ad esigenze reali, ma non 
ancora ben indù iduate, si 
tratta di proporle, dt farle 
scattare > — conclude Salva
tore. 

Paola Sacchi 
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COMUNICATO 
DELLA 

Cassa di Risparmio di Narni 

Con riferimento alle notizie apparse sul
la stampa di questi giorni, rigua-clenti 
la Cassa di Risparmio di Narni si ha il 
dovere di precisare alla clientela che l'isti
tuto continua a svolgere normalmente la 
propria attività sia a livello di uffici sia 
3 livello di organi amministrativi decisio
nali. In particolare i fatti dibattuti non 
comportano alcun rischio per i risparmia
tori e per tutti gli altri operatori econo
mici, i quali sono garantiti dalle disponi
bilità finanziarie e dalla natura pubblica 
della cassa, nonché dalla costante e vi
gile opera del consiglio di amministra
zione della cassa stessa. 

Il vice presidente 

e il Consiglio di Amministrazione 


